
Trasporto, contratti riqualificati in appalti
La progressiva riqualificazione dei 
contratti di trasporto in contratti di 
appalto sta assumendo un peso cre-
scente nel settore della logistica, con 
effetti diretti sulle responsabilità del-
le imprese della filiera.

Negli ultimi anni la Corte di Cassa-
zione ha consolidato un orientamen-
to che tende, in presenza di determi-
nati indici, fra cui la continuità delle 
prestazioni,  a  riqualificare  alcuni  
contratti di trasporto merci su strada 
in contratti di appalto. La distinzione 
non è soltanto teorica. Nel contratto 
di trasporto il committente può evita-
re la responsabilità solidale attraver-
so verifiche preventive relativamen-
te semplici, come il controllo della re-
golarità del vettore tramite il portale 
dell’Albo degli autotrasportatori. Nel 
contratto di appalto, invece, il regime 
di responsabilità solidale fra appal-
tante  ed appaltatore  si  estende in  
ogni caso anche a salari, contributi 
previdenziali e altri obblighi verso i 
lavoratori impiegati nell’esecuzione 
del servizio.

La questione si inserisce in un con-
testo già segnato dalle recenti indagi-
ni della Procura di Milano sul settore 
logistico, che hanno fatto emergere si-
stemi di appalti irregolari e ipotesi di 
intermediazione illecita di manodo-
pera. Finora le inchieste si sono con-
centrate prevalentemente sulle atti-
vità di movimentazione merci all’in-
terno dei magazzini, ma la crescente 
tendenza della giurisprudenza civili-
stica a qualificare anche il trasporto 
come appalto potrebbe incidere, in 
prospettiva, anche su profili di natu-
ra penale.

Uno dei punti più delicati riguarda 
la coerenza complessiva del sistema 
normativo. Il D.lgs. 286/2005 ha intro-
dotto modelli di contratto di traspor-
to scritto con pluralità di prestazioni 
predisposti  dal  Ministero  dei  Tra-
sporti. Tuttavia, anche un committen-
te che utilizzasse contratti di traspor-
to conformi a tali modelli potrebbe 
successivamente vederseli riqualifi-
care come appalto in presenza degli 
indici enucleati dalla Cassazione (fra 
cui quelli della durata o della com-
plessità delle prestazioni previste).

Al centro del dibattito vi è anche 
l’articolo 1677 bis del Codice Civile, 
introdotto per disciplinare il contrat-
to di logistica. La norma è molto chia-
ra: quando un contratto comprende 
più servizi – come movimentazione, 
stoccaggio e trasporto – alla fase del 
trasporto continuano ad applicarsi le 
regole proprie del contratto di tra-
sporto e non quelle dell’appalto. No-
nostante ciò, alcune recenti pronun-
ce della Cassazione hanno comunque 
qualificato tali rapporti come appal-
to.

In  un  comparto  strategico  come  
quello della logistica, il tema della cer-
tezza del diritto assume un rilievo 
centrale. L’incertezza interpretativa 
incide infatti sull’organizzazione del-
le imprese, sui costi di compliance e 
sulla gestione dei rapporti contrat-
tuali lungo tutta la filiera del traspor-
to merci.
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